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A n i m e d i g i t a l i ◆ E r i k D a v i s

Lo strano matrimonio tra gnosi e hi-tech
A SCUOLA
DI SCRITTURA
■ Era naturale che prima o poi
qualcuno, con la fame di scrivere
romanzi di successo che c’è in gi-
ro, fondasse una scuola di scrittu-
ra creativa on line. L’ha infatti
aperta, creando un sito apposito,
l’agenzia letteraria Nabu con sede
a Firenze, che prende nome ed effi-
ge dalla divinità assiro-babilonese
protettrice della scrittura. Parteci-
pano in qualità di docenti il roman-
ziere pisano Athos Bigongiali, l’ita-
lianista Remo Cesarani, italianista
all’università di Bologna, lo sce-
neggiatore Sergio Altieri.
Allo studio Nabu sono convinti sia
che si possa insegnare l’esercizio
della parola letteraria o della sag-
gistica, sia che la via telematica
non ponga ostacoli. Tuffandosi nel
sito, www.studionabu.it, chiarisco-
no che la scrittura si può appren-
dere come qualsiasi mestiere, e

che l’agenzia può fornire i ferri del
mestiere (ma non il talento). Sud-
dividendo le sezioni tra narrativa di
primo e secondo livello, non fi-
ction, memorialistica, sceneggiatu-
ra, scrittura teatrale, libri per bam-
bini, il corso telematico prevede
una lezione a settimana. Letta la
lezione chi segue il corso scriverà
un testo, i compagni di corso lo
commenteranno, poi arriverà l’ana-
lisi dell’insegnante. E il sito dà l’i-
dea dell’impostazione: lo schema
di partenza ha un lui in una situa-
zione difficile e una lei sul fonte
opposto, i due si innamorano alla
follia ma il cattivo di turno depista
lui e ostacola l’amore. A questo
scheletro di romanzo l’allievo dovrà
dare palpiti, personaggi vivi e una
solida struttura, scegliendo fra tre
possibilità: il romanzo erotico,
quello sentimentale, o la fiaba. E il
corso inizia. www.studionabu.it - e
mail info@studionabu.it, tel.
055/697773, fax 697626 St. Mi.

marco.merlini@flashnet.it
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S ogni e incubi spirituali pre-
moderni sono stati il carbu-
rante per il decollo della tec-

nologia digitale contemporanea.
Il secolarismo imperante ha rele-
gato le più remote visioni dello
spiritoneigironipiùprofondidel-
l’inconsciocollettivo,maancheda
questa regione marginale esse
continuano a influenzare le fanta-
sie e le attese che accompagnano
lo sviluppo tecnico. Secondo Erik
Davis («Tech Gnosis», Harmony
Books, pp.354, $25)unmillenario
paradigma religioso vanta il pri-
mato d’influenza sulle tecnologie
della comunicazione: lo Gnostici-

smo.Si trattadiunasettadicristia-
ni della prima ora, nata da un sin-
cretismo con dottrine orientali ed
ellenistiche, secondo cui il mondo
materiale è la creazione illusoria
diunmalvagiodemiurgoe lalibe-
razione da esso può avvenire solo
attraverso una conoscenza rivela-
ta.

Come fondamenta culturali su
cui edificare un corposo volume
(in parte scaricabile dal sitoperso-
nale di Davis:http://www.levi-
ty.com/techgnosis/), la teoria
della «techgnosi» ha il vantaggio
che, a essere sinceri, ignoriamo
quasi tutto sulle credenze degli
antichi gnostici: repressi dalla
Chiesa di Roma, essi formavano
una galassia spirituale intenta a

centrifugaremovimentieteologie
piuttosto distanti tra loro. Ma è
proprio questa identità magmati-
ca e dai contorni evanescenti ad
ammaliare e a essere funzionale
all’eclettismo postmoderno di
quanti aspiranoaunatrascenden-
za ottenuta attraverso la metabo-
lizzazione dei corpi in un’anima
composta da pura informazione.
Chi ha portato la techgnosi alle
estremeconseguenzeèstatalaset-
tadistruttivadiHaven’sGate,sui-
cidatasi in massa nella primavera
di due anni fa. Stando ai suoi do-
cumenti chiave (http://
www.washingtonpost.com/wp-
srv/national/longterm/docu-
ments/havensgate/con-
tents.htm) la comunità era per-

suasa che i leader planetari erano
sotto il controllo di cattivissimi
extraterrestri, mentre tutte le reli-
gioni venivano usate per tradire
Dio. L’avvento dell’Apocalisse
era quindi auspicabile, oltre che
inevitabile. Soltanto in seguito si
sarebbe affermata la vera civiltà.
Come farne parte? «Poiché l’ani-
ma è un’entità superiore che al-
loggia temporaneamente in una
carcassa di carne», scriveva il lea-
der su Internet, «l’atto finale della
metamorfosi verso un livello su-
periore è la disconnessione dell’a-
nima dal contenitore fisico».
Un’allucinazione suicida, certo.
Ma non troppo distante dalle vi-
sioni alla moda in tanti laboratori
universitarihi-tech.

M e d i a m e n t e Roberto Giovannini

U f o

Mondi
extraterrestri
■ TuttosugliUFOoquasi.Questo
èciòchepropone«Extraterrestri»,
sortadibibliotecariversatasucd-
romsullavitaoltreilnostrosistema
solare.Teorie, filmati, immagini,
mappestellari.Un’operacompleta
pergliamantidi«X-Files»eperchi,
comel’agentespecialeMulderciha
dimostratonellenumerosepuntate
dellaserietelevisiva,èconvintoche
nonpossiamoesseresolinell’im-
mensitàdell’Universo,macheanzi
moltipotrebberoesseregliabitanti
galattici.Mille icasianalizzatidal-
l’operamultimediale,riccadiinter-
visteetestimonianze,oltreall’im-
mancabile«autopsiadiRoswell»
(quellaeffettuatasulcorpodiunalie-
noemostratamoltevolteancheintv)
euntourvirtualenellacelebreArea
51.Perfinoregistrazioniaudiodi
presunti incontridelterzotipo.Ba-
stalasciarsiaffascinaredalleimma-
giniedaitestiesirischiadipassarela
nottedavantialmonitordelcompu-
teracercareipossibiliamicimarzia-
ni.

Extraterrestri
Paramount,
Leader
Per Pc
lire 100.000

C o m p u t e r p a l m a r i

Una segretaria efficiente
nel palmo di una mano

D a giocattolino, gadget tecnologico
per yuppies con tempo e danaro da
buttare, a utili strumenti di lavoro e

di vita. C’è voluto qualche anno perché i
«personal digital assistants» e i computer
«palmari» - dimensioni massime 20x15
centimetri, 12x10 se senza tastiera - riuscis-
sero a compiere questa parabola. Il primo,
fallimentare ma avveniristico prototipo fu
il Newton, della Apple, ma funzionava tal-
mente male che finì nelle vignette satiriche
di «Doonesbury». Oggi, ogni azienda elet-
tronicachesi rispettiha il suo«palmare», in
grado di fare bene (a volte meglio) tutto
quel che sa fare un computerda tavolooun
portatile, dallo scrivere testi al gestire so-

ftware complessi. Anzi, date le loro dimen-
sioni risibilidicosenefannodipiù:sonodei
computer (relativamente) potenti e veloci,
ma possono anche essere una pratica e ver-
satilissima agenda da tasca. E grazie alla
possibilità di interagire con i telefoni cellu-
lari e collegarsi a Internet, i palmari si tra-
sformano in veri e propri «comunicatori»
universalidaportaresempreconsé.Ilmou-
se, quasi sempre, èsostituitodaunapiccola
penna con cui si toccano icone sullo scher-
moattivo.Unadifferenzafondamentaletra
ipalmari è la tastiera: se ce l’hannosonopiù
«computerosi», ma saranno anche più
grandini.Aoggi, inpratica,sonodueisiste-
mi operativi che fanno marciare queste

macchine: il più diffuso (e antipaticuccio)
Windows CE, una versione alleggerita di
Windows 95, e i brillanti Epoc (Psion) e
PalmOS(3Com),progettatiappositamente
peripalmari.

Noi di Media abbiamo provato - e con
estrema soddisfazione - uno dei palmari
più noti: lo Psion 5, prodotto dalla inglese
Psionedistribuito inItaliadallaVideocom-
puter (costo, lire 1.400.000 Iva compresa).
Per quanto riguarda l’interconnessione
dello Psion 5 con Internet, abbiamo adope-
rato un cellulare della Ericsson, il solido
SH888: un modello «dual band» di grande
successo, dotato anche di un piccolo e fun-
zionale modem a infrarossi chepermettedi
collegarsi senza fatica e complicazioni (e
naturalmente funziona benissimo anche
cometelefoninoebasta).

Prima considerazione: Psion 5 costa un
po’, ma è una macchina con i fiocchi, «den-
tro» e «fuori». Il processore è un veloce Risc
a 32 bit, che grazie allo splendido sistema
operativo Epoc (mille volte superiore a
Windows CE) pilota alla grande un piccolo
computercon6MBdiRome8MBdiRame
uno schermo attivo a cristalli liquidi mono-
cromaticoadaltarisoluzioneconquattroli-

velli di zoom. La tastiera è semplicemente
ottima,con lenostre lettereaccentate, supe-
riore a molte tastiere di Pc da tavolo nono-
stante le dimensioni compatte (pesa solo
354grammi), eall’aperturadelpalmaresci-
vola in avanti apparendo dal nulla. Come
detto, si tratta di un vero computer, su cui
possono essere caricati programmi egiochi
di tanti tipi, prodotti da utenti e società: tra
questi (gratuiti) il software per la posta In-
ternet, i faxe lanavigazionesulWeb.Tutta-
via, nel computer ci sono già «incorporati»
alcune applicazioni di base: un ottimo pro-
gramma di scrittura Word-like, uno sprea-
dsheet, un database, una agenda con mille
possibilità, un archivio telefonico, sveglie e
allarmi, un’atlante mondiale, una calcola-
trice, un programma di disegno per la pen-
na dello Psion 5, e un software che (grazie a
un microfono e un altoparlante) permette
di registrare messaggi vocali. Tutto questo
funziona(eperunbelpo’)grazieaduesem-
plici batterie stilo da 1,5 V. Una particolari-
tà: sesi spegne loPsion (odopoqualchemi-
nuto di inattività), alla riaccensione lo si ri-
trovaesattamentealpunto incui losiaveva
lasciato, anche con un testo a metà non sal-
vato.

F i l o s o f i a

Tutto
Platone
■ IlcdromdelleoperediPlatoneha
itestidiGiovanniRealeelacuradi
RobertoRadice.Contieneitrentasei
dialoghiplatoniciinversioneinte-
grale,tradottiinitalianomodernoe
introdottidaapprofondimentistori-
co-filosofici.Ilpensieroplatonicoè
tematizzatoinventigrandipercorsi
distudio, interattivitraloroecon-
sultabilisutrelivelliverticalidi let-
tura; labiografiadel filosofo,iviaggi,
irapporticongliuominidelsuotem-
po.Labibliografiaragionatacopre
tuttoilnostrosecolo.Le4.000pagi-
neditestosonointegralmentestam-
pabilisucarta.Ilcdrompermettean-
cheditracciarepercorsidistudio
personalizzati,condueareeriserva-
taadocentiestudenti.

Platone
Rusconi
Mac e Windows
lire 99.000


